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Il Giudicato di Gallura 

Il territorio di Luogosanto in Età Medievale rientrava nel Giudicato di Gallura, il quale si 

trova menzionato per la prima volta in un’epistola inviata ai giudici di Torres, Arborea, 

Cagliari e Gallura (fig. 1) da Gregorio VII il 14 ottobre 10731.  

 

Fig. 1 - Carta dei Giudicati sardi (da https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/c/c5/Giu-
dicati_sardi_1.svg/2000px-Giudicati_sardi_1.svg.png). 

 

                                                           
1 SABA 1927, pp. 133-138; TURTAS 1999, p. 181; SANNA 2001, p. 113; SPANU 2008, p. 354. 
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I Giudicati2 erano dei veri e propri piccoli stati, dotati di una propria organizzazione e 

funzionali a controllare l’intero territorio, suddiviso in distretti minori, chiamati curato-

rìe3. Tali circoscrizioni nel giudicato gallurese erano Taras, Viniola, Montanna, Balayana, 

Unali, Monte Carello, Geminis, Canhaim, Fundi de Monte, Posada e Galtellì4 (fig. 2). 

 
Fig. 2 - Giudicato di Gallura carta del 1935 (da https://it.wikipedia.org/wiki/Giudicato_di_Gallura#/me-

dia/File:Giudicato_di_Gallura.jpg). 

                                                           
2 Il momento della loro nascita è ancora discusso, forse nell’XI secolo, collocandosi successivamente le incursioni arabe 
(VIII-inizio XI secolo), quando ormai la Sardegna si era svincolata dal dominio bizantino (BOSCOLO 1982, p. 27; SPANU 1998, 
p. 16; ZEDDA, PINNA 2008, pp. 45-46; PINNA 2010a, p. 14). 
3 ORTU 1998, p. 5. 
4 ANGIUS 2006, p. 480; PANEDDA 1978, pp. 47-119. 
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Il territorio di tale Regno si estendeva oltre gli attuali confini della regione, da Nord a Sud 

da Valledoria a Codula di Luna, confinando a Ovest con il giudicato di Torres, dal quale 

era separato dal fiume Coghinas e dal massiccio del Limbara, a Est con il mar Tirreno e Sud 

con il giudicato di Cagliari, dal quale era separato dal Supramonte di Oliena e Dorgali5.Il 

giudicato gallurese (fig. 3) è quello per il quale disponiamo del minor numero di testimo-

nianze: probabilmente era il meno esteso e meno abitato rispetto agli altri regni sardi. La 

sua popolazione era distribuita all’interno di una rete abbastanza fitta di nuclei demici 

dislocati nell’area montagnosa, molti dei quali vennero col tempo abbandonati a causa di 

mutamenti socio-economici ed eventi traumatici, quali pestilenze, guerre e saccheggi. La 

conclusione dell'autonomia del giudicato si fa coincidere con gli anni 1288-1298, culmine 

di un processo di relazioni con Pisa - inizialmente favorito dalla Santa Sede - che durò più 

di un secolo e che comportò il governo diretto del Comune toscano. A suggellare gli stretti 

rapporti tra la Sardegna ed il Comune oltremarino furono le unioni matrimoniali: la prima 

delle quali avvenne tra Elena di Gallura e Lamberto Visconti (1206-1207), dando inizio alla 

serie dei giudici pisani in Gallura. 

                                                           
5 GIAGHEDDU 1919, pp. 4-5; PINNA 2008, p. 89; FLORIS 2012-2013, p. 13. 
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Fig. 3 - Stemma del giudicato di Gallura rinvenuto a Pisa (da https://it.wikipedia.org/wiki/Giudi-
cato_di_Gallura#/media/File:Stemma_giudicato_gallura_-_2013.jpg). 

Con la morte di Nino Visconti (fig. 4)6, avvenuta nel 1296, terminò la storia del giudicato 

di Gallura. Giacomo II, re d’Aragona, nel 1297 venne nominato da papa Bonifacio VIII re 

di Sardegna e Corsica7. A momenti alterni Pisa e il Regno iberico cercarono di mantenere 

o imporre il proprio predominio sull’Isola, sino a che alla fine del XIV secolo, si concluse la 

conquista della Sardegna da parte della Corona d'Aragona8.  

 

                                                           
6 Ugolino (Nino) Visconti ricoprì la carica di giudice di Gallura tra il 1275-1296. 
7 FLORIS 2012-2013, p. 24. 
8 Tale regno era fittizio, creato dal pontefice per allontanare i Catalano-Aragonesi dalla Sicilia.  
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Fig. 4 - Immagine della Divina Commedia in cui è rappresentato il passo del Purgatorio (Canto VIII) dove 
Dante e Virgilio incontrano Nino di Gallura (da http://www.fileli.unipi.it/dante-pisa/luoghi-dante-

schi/dante-e-nino-visconti/). 
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